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PARTE UFFICIALE .

TORINO, 23 AGOSTO 1861

ene a. 3.1 fœtia in udienza del 14 agosto 1864.

Sire,
e ordinare le Amministrazioni per l'assetto e lr
gionè di nuove tasse, il còmpito del Ministro

e Figanze nop è quello soltanto d'introdurvi le

spedite e semplici forme, ma ancora di non

ggggere 11, personale q le spese al di là di ciò

ch'è più strettamente necessario, aflinchè il prodotto
gip delle tasse . destinato a sepperire ai bisogni
geila Stato sia il massimo possibile.
Io ho potuto agevolmente appijcare questi prin-

eipiit alle tasse di consumo e di fabbricazione me-

diente mtmerosi abbonamenti fatti coi Comuni e me-
ilante un appalto generale.
DilËcoltà non poche mi presentava intanto l'ap-
licazjong di queste stesse massime all'Amministra-

n nq della nuova ta§sa sui redditi della ricchezza

Amministrazione delle taue.

. (4 tasse dirette doverdo essere stabilite per via

di ruoli individuali non consentono che si facciano

abbonamenti con Comuni o appalti complessivi pel
intenassetto.
Faltra banda la tassa sui redditi non fondiari,

qualunque sia la sua forma, è nuova in gran parte
del Regno; nè sarebbe stato possibile, senza gravi
Natnanti, affidare all'attuale Amministrazione della
ipiposta fondiaria il servizio della nuova.tassa, tanto
pg t¡Ypll; non be un ordinamento uniforme in
i le provincie, la difformità dei modi di riseos-

pg gyendplo finora impedito.
Nelle Provincie Sybalpine e nella Sardegna infatti

trovansi istituite otto Direzioni delle contribuzioni
, dinittecon unpersonale d'Ispettori e diVerificatori.

Mitano ce ne ha un'altra per tutta la Lombardia,
&&a Parma e Modena due per quegli ex-Ducati, e

ifFirenze una Direzione detta.generale del pubblico
censimento per la Toscana.

Ci ha del pari una Direzione in Perugia per
YUmbria.

as in Bologna na esercita le funzioni l'agente del
typrq pere le Romagne, ed in Ancona il Direttore

del demanio e tasse per le Marche. ·

eg Pavincie Napolitane e Siciliane non hanne mai
gato che un'unica Direzione in ciascuna Provincia,
tante pers le contribuzioni dirette che pel demanio
el tasse, sotto il nome di Direzione dei rami riuniti.
Stando 6081 le cose conveniva creare delle Dire-

zioni delle contributioni dirette in ciascuna Provincia
a siäliglianza di ciò cþe trovasi.fatto nelle Provincie
Èb (pine, ovvero.avvisare ad un' altra organizza-
Il ne pig semplice e meno costosa?
Úho considerato che il servizio di direzione,

ige,zioge. e formazione dei ruoli delle tasse dirette

tyg à tale che formar possa materia ad una Ammi-
azione speciale. Quanto alla loro riscossione, se

essa sarà regolata con norme e metodi che la gua-
mdicano al tesoro senza l'obbligo di seguirla in
taÑN suoi particolari (e a ciò sarà provveduto colla
lg che io spero vedere quanto prima approvata
àý Parlamento) . essa giventa. come l'è oggi da per
tdth tú Regno, tranne gli antichi Stati Sardi e le
vincie Parmensi, più un affare del tesoro, che

g'gipm strazione delle tasse. Tutta l'opera di

g si testringe principalmente alla formazione
dei ruoli ed alle istruzioni che hanno a darsi per

e ciò non puè tener occupata l'Amministrazione
che per due o tre mesi in ciascun anno. Poste
questercondizioni speciali sarebbe uno sciopar tempo
e dware Tandar creando Direzioni provinciali con

ceMo d'impiegati e d'Ispettori e Sotto-ispettori
sole tasse ditette.
nune npn liev correyehbero per verità, se

a ggsse a tytto il Regua l'ordinamento che è

ig allo ggr 14 tasse dirette negli antichi Stati Sardi.
Oggi quest'Amministrazione. costa, detrattone il eer-
visio speciale del cataëto nella Sardegna, non meno
did. 0,0004 sicchè adultahdo lo stasso sistema
per lehaltrë Pedincie orterebbesi la spesa a

L.2,000,000 circa, indipendentemente dalle spese della
rikssione.
Ëempiië¼ anÑa dove ci ha tutta un'Am-
istrËfbne p le. egntrihyzioci dirette non mi

f egeggg neçosgità della tua esistenza.
e Direzioni delle contribuzioni dirette e i Rice.

Vigi gêpprali di esse furono il più ellicace istru-

ogg ggppgato da Napoleone quando era Primo

Console per far uscire la finanza dal disordine in

.
cui l'aveva lasciata il, Direttorio. Le contribuzioni
dirette per la formazione dei ruoli erano state ah-

bandonate alle Amministrazioni comunali. AL centro
delle Provincie erano assemblee provincieli ed il

Governo noa vi aveva .veri suoi agenti propri. A

questi damni era riparato da Napoleone col creare

un'Amministrazione propria per quelle contribuzioni
ed i Ricevitori generali che ne assicuravano la ri-

scessione mercè le loro obbligazioni. Si aggiunga che
nelle condizioni in cui era la Francia in quei tempi,
le contribuzioni dirette (la prediale, la mobiliare, e,

personale) formavano la princi >atissima risorsa del

tasaro. Cessate quelle condizioni eccezionali si è

continuato nell'antico ordinamento non per altra ra-

gione che perchè quella Amministrazione .è stata

occupata durante moltissimi anni delle operazioni
catastali,
in laghilterra non vi ha che due sole grandi

Amministrazioni per tutte le tasse. L'una per le do-

gane (Customs), ossia poi dazi alle frontiere; l'altra

per le rimanenti tasse, sia dirette, sia di affari, sia
di excise (fabbricazione e consumo), sotto il nome di
Inland Revenues.
Or io ho stimato, facendo soltanto eccezione pei

dazi di consuma che lascerei com'è oggi alla Dire-

zione generale delle gabelle, di seguitare l'esempio
datoci dall'Inghilterra.
La nostra Amministrazione del demanio e delle

tasse ha già 50 Direzioni provinciali, 100 Ispettori,
e 88 Sotto-ispettori riordinate tutte con R. Decreto

del 1"I luglio 1862, e rispendenti in generale alla

circoscrigione amministrativa.
Esse con un leggiero aumento nel numero degli

impiegati e degli Ispettori e Sotto-ispettori che sa-
ranno presi fra g\i attuali impiegati deHe contribu-
zioni dirette, potranoe assumere il servizio di tali
contribuzioni. Nessuna seria diffloeltà può a ciò in-
contrarsi. Il servizio di contabilità delle tasse di.

rette, posta la riscossione sulle sue vere basi
,
à

assai leggero cò;opito. La formazione dei ruoli per
la imposta fondiaria essendo un'occupazione di al.,

cuni pochi mesi, sarà eseguita da Conservatori del

catasto e, dove questi mancano, da commessi straor-
dinari, scelti da'Direttori e pagati su di uq¾iagen
nità che a tal uopo riceveranno. I ruoli poi per la
tassa sui redditi della ricchezza mobile sarango fatti
dagli Agenti della gnanza, di cui avrò l'onore (i
intrattenere la M. V. nel seguito della mia rela-
zione.

Gl' Iapettori e Sotto-ispettori del demanio e delle
tasse possono agevolmente estendere la loro sorver

glianza tanto ai ruoli ed ai. reclami che possono
sorgere quanto alle riscossioni delle contribuziopi,
dirette, sol, che si accresca di poco l'ingenaità di
via ad alcuni fra essi.
Io quindi propongo alla M. V. che voglia degnarsi

'

approvare la fusione di quelle due Amministrazioni:
in una sola sotto il nome di Amministraziope delle
Tasse e del Demanie.
Se non the riunendosi nelle Direzioni provinciali

i due s,ervizi, delle t4sse di affari e delle tasse di-
rette, non sembra opportuno ch'esgi rimangana se-
parati nell'Amministrazione centrale.
Ne nascerebbero frequenti colligioni, le quag tor,-

nerebbero a danap della disciplina e della unità del-
l'indirizžo,
È perciò necessario che anche nel Ministero delle

finanze le due Direzioni generali delle contribuzioni
dirette e del demanio e tasse siano fuse e riunite
in una sola che prenderebbe il titolo di Direzione
generale delle Tasse e del Demanio. Avrento così
riunito in una sola Amministrazione tutto quanto si
attiene alle tasse sia dirette sia di affari.
L'ind¡rizzo e l'ispezione saranno affidati a'mede-

simi impiegati per le upe e le altre , con sommo

vantaggio della segnplicità delle ruote dell'Ammini-
strazione.

Joiché la circoscrizione delle Direzioni suddette si
uniforma a quella amministrativa , meno dove più
Provincie sono i'iunite insieine in una sola Direzione,
avremo riparato allo sooncio della circoscrizione
deller attuali Direzioni delle contribuzioni dirette, in
cui, tranne quelle di Torino e di Cuneo , le altre
offrono continue anomalie. Basta citare la provincia
amministratíva di- Alessandria ch'è divisa fra tre Di-
razioni diverse. Le divisioni finanziarie quanto più
si avvicipano a quelle amministrative tanto riescono
più efficaci per la. regolarità dell'amministrazione, e
tanto sono meno disagiose pe'contribuenti.
Infine col nuovo ordinamento, come proverò in

seguito, avremo provveduto alla direzione ed ispe-

zione del nuovo servizio per la tassa sulla ricchezza
mobiler senza per nulla aggravare le spese attuali.
E se nede Provincie Subalpine e nella Sardegna

e nel Parmense avessi trovato metodi più semplici
di riseessione delle tasse dirette

, che esentassero

l'Amministrazione da un minuzioso seguito di ope-
razioni, ancor maggiori economie avrei potuto fare.
Intaeto per queste condizioni eccezionali è stato

necessario il conservare dieci Ispettori di tasse di-
rette nelle dette Provincie, riducendo di 10 l'attuale
loro numero.

Amministrazione del catasto.
Ci ha intanto un servizio pubblico, quello del Ca-

tasto, il quale in parte è retto in uffizi speciali ,
comessono la Direzione generale di Torino e la Giunta
del censimento per la Lombardia, in parte è con-

fuso con quello delle contribuzioni- dirette. Que' due
uffizi.speciali sono occupati nella formazione de'ca-

tasti, gli altri nella conservazione , tranne la Dire-
zione generale di Firenze che unisce alla conserva-
zione del catasto toscano la formazione del catasto
lucchese.

Ora io credo che, nell'atto stesso in cui tutto ciò
che spetta a tasse è riunito in una sola Ammini-
strazione, debba staccarsene quanto riguarda alt ca-
tasto e farsi una sola Amministrazione del catasto ,

tanto per la sua formazione che per la sua con-

servazione.

Il servizio di conservazione ha in vero parecchie
attenenze colla imposta prediale , chè i catasti ser-
vono di base a tale imposta sia per la determina-
zione del valom censuario degli stabili che per la

ripartizione delle quéle. Ma queste attenenze non

giungono fino ad immedesimare le due cose o ren-

derle. inseparabili.
Nelle imposte sulla proprieth stabile l'uffizio-pro-

prio dell'Agente delle tasse è ben ristretto
, per-

chè esso non può far altro che dividere in quote il
contingente.assegnato al Comune secondo il valore
consaario rilevato dall'operatero catastale : spetta a
questait fare il detto ritievo, e tener conto delle
mutazioni di proprietà; e l'una operazione nulla ha
di conmne coll'altra.
Il còmpito dell'Agente delle tasse à ben semplice;

quello, al contrario dell'Agente catastale è assai più
malagevole ad attuare, e richiede studi e conoscenze
pratiche tutte proprie. È ciò tanto vero che , do-

vunque ci ha un catasto regelarmente fatto come in
Lotpbardia, nella -Toscana e nelle Provincie ex-Pon-

tifigig,. le Direzioni erano afndate principalmente a

coloro che avevano pratica del catasto, non mai a

colorg.che più specialmente fossero amministratori.
Ciò poteva durare insino a tanto che altre tasse

dirette.non fossero come nelle Provincio ex-Ponti-
ficie o fossero .di poca consistenza come nella Lom-

bgydig e nella Toscana. Ma oggi quando una nuova

tassa sulla ricchezza non fondiaria impone altri ob-
blighi, e di natura affatto araministrgtiva e del.tutto
diversi da quelli del catasto, non può pretendersi di
sobbagarvi le dette Direzioni.
Aggiungasi che la conservazione del catasto non

potrebbe agevolmente seindersi in tante Direzioni ,
quante sogo quelle delle tasse. Pei saggi ordina-
menti che regolamo quel servizio nelle mentovate
tre parti d'Italia, e aggiungerò pare nella Sardegna,
dove ci ha up catasto stabile, tutti gli atti di con-
se vazione sono riuniti in alcune Direzioni centrali
e quiŸi riportati sulle mappe o sui registri. Scom-

porre questi centri, per portare presso ciascuna Di-

rezione provinciale il servizio di conservazione sa-

rebbe un ingenerar disguidi e perturbazioni ed
accrescere anche di non poco le spese, perchè oc-

correfebbe creare presso ciascuna Direzione provia-
ciale uflizi di diseppatori, di periti, ecc.
Colla separazione che ho l'onore di proporte allg

M. Ý. si afrebbe altresi il vantaggio di rendere più
agevolë il còmpito dell'Amministrazione delle tasse,
perchè sarebbe dato agli liflizi del catasto lo studio
di tutte le quistioni che lo riguardano per lo defi-
citivo assetto della tassa sui beni rurali per l'impo-
sta strl fabbricati, Essi avrebbero anche a fare tutti

i lavori statis,tici sulla proprietà stabile.
Cosifatta separazione potrà di fioi servire di av-

viamento ad ordini migliori pe'quali la conservazione
del o asto. Ìosse messa in più strette relazioni colla

conservizione dëlle ipoteche e, con altri istituti pesti
a garetitia della proprietà stabil , siccome in pa-
rechi Stati dellá Germania ed,in alcuni Cantoni della
Svizzera trovasi gift in atto.

Infire riunendo in un medesimo uf!\cio la fore
mazione e la conservazione del catasto, si potranno
rispariniare parecchie spese che ora sono duplicate

per la loro separazione, oltre all'aversi un indirizze
più tecnico per l'uno e l'altro servizio.
Se non che, in quanto all'ordinamento di questo

servizio catastale, io ho stimato dovermi limitgre al
momento, e per quanto è stato possibile, a due sole
cose, alla separazione cioè del servizio del catasto
da quelÏo delle contribuzioni dovunque trovan9i ora
insieme ed alla riunione degli uffizi di conservaÈolie
a quelli di formazione del catasto. Ogni tiftra intioi
vazione sarebbe pel momento inopportuna.
Occorre che si veggano fimzionare questi nuovi

uffizi col personale loro proprio e con quello che è
stato per essi separato dalle contribuzioni dirette.
Occorre altrest l'esaminare come possario 1 loro
operazioni rendersi più semplici in alcuni casi Iier
procedersi poi a studiare quale sia il migliore or-

dinamento da darsi a questi uffizi, .e questo sarà
mio dovete, il fore prima della in di febbraio del
prossimo venturo anno.

Per questi motivi dunque, coll'art. 3 del Decreto
che ho l'onore di settoporre alla M. V. per la sua

approvazione, non propongö altro che di riunitsi
nella Direzione generale del batasto di Totino e

nella Giunta del censimento di Rifiano, alla f tma-
zione del catasto, di cui esse ora si occupano, an-
che il servizio della conservazione; e di staccarsi
poi dalla Direzione getierale del pubblico censimento
in Firenze, dalla Direzione delle contribuzioni direttë
e del catasto in Parma, e dalla Direzione centrale
del catasto in Modena, tutto ciò che spetta a tasse

dirette, rimanendo loro affidato quello soltanto che

spetta a catasto.
E poichè nelle Provincie continentali degli antidhi

Stati Sardi non ci ha veri uffizi di conservazione det
catasto, ma sibbene n. 104 Verificatori i quali uni-
scono ad alcune attribuzioni del catasto molte áltre
relative alle tasse dirette, cost ho pensato di con-

servarne non più che trenta.

Rispetto alle Provincie ex-Pontificie la conferW
zione del censimento trovasi in una condiziong:ece
cezionale. Il cessato Governo aveva concentrato, in
Roma il servizig del catastd, cosiccho tutta le mu-
tazioni si doveano trascrivere nella. Direzione: del
censimento colà tesidente. Separatesi le ,Ramagner
le Marche e l'Umbria da Roma non si è più potuto
fare queste trascrizioni, con grave danno delle pro-
prietà. Ne è avvenuto che manca oggi un indirizzo
comune a qnesto servizio ; e se, si eccettya l'Unt-
bria dove vi ha una Direzione; nelle altre vi ha
una necessaria negligenza, perchè la sorvegligpzg.e,
l'indirizzo ne sono affidatg ppr le Marche, alla Di-

rezione d demacio e delle tasse d'Ancona, e, ppr
le Romagne all'Agente del te,spço in Bologga .

E perciò necessario di riun\reatµge quelle PrAgig-
cie sotto una sola Dirpzione, uferendo quella at-
tuale di Perugia in Bologna, dove ci ha gig altri
uflizi governativi per servizi totypm a queße gg-
polazioni.
) Soltanto per le Provincie Napolitane e Sic iage è

necessario clie si faccia qualche innte egte più im-
portante. Esse non hanno un eptasto geometriçg Ipa
uno fattor sulle ghiprazionigg'p qqyietari degli stA-
bili e cqqrptto con successiye operazioph Opivi
vi hy up, catasto per ogni Çomtge e un altyg pg
Provincie.
I Controllori 49114 coptribuyippi dirette song in-

cgricati di eseguipe, t44i¡ i mytamqpti-agicgigt pgg
mangi d i DirAttori delle coptribuzioni direttg li
fanno eseguire sui catasti provippiali: e queg pi-
rettore ngp è altro che quelle del demanio e delle
tasse.

Io ho stimpto, che, dandqqi ai Direttori.delle tyse,
e del demanio il servizio della ngava tassa su rede
diti dglig ricchgzgmobile, dygage neppesgig esta
anche ciò che spetta ai laNoti statistici catMtali
prendere irpppttputi proporzioni, ed essendo non

leggjpge. le gçcupazioni 1400 per le ta.sse di registra
e per la vendita de'beni demaniali, non si, possa
peg vig ( eccepiopp,qanggrvgr Jqpo il carico de']q
vori spettanti al catasto.
Quindi mi è paruto necessario.d'istituire inciascum

capoluogo di Provipcir um Ispettore, del catastprio-
caricato elle funzioni che si Sppo esercitpte finoga
dal Direttori per quanto si riferiscp a catasto. Qup-
sti nuovi uflig goa alterquo qwsi pa n4118 la spgga,
attuale, perchè il munero degli 1,tgali.Coptraßerg
diminuito da 84 a 55, e ciò può farsi una,voltighe
essi cespano dall'avere iggqregg.pgll'Alpminigagige
delle tasse. dirette.
Nella sola provincia di Ngggi epista

, pegò upa
Direzione, di contribuzioni djrptyil cui capo ha il
titolo d'Ispettore generale. Questi resterá pel solo



servizio catastale ed estenderà la sua , vigilanza su

tutte le Provincie Napolitane, acciocchè non manchi
l'unità d'indirizzo in tutto il sigema cagptalega-
politano.
È poi necessario che un simigliante uflizio di

sorveglianza sia anche in §icilips e però sarà quivi
creato un Direttore del catasto fondiario.

Sono per tal modo conservate e riordinate otte

Direzioni del catasto nel Regno in rapporto cogli
ordinamenti attuali det loro rispettivo catasto, e

questo importante ramo di pubblica Amministrazione
in cui hanno tanti interessi e la proprietà privata
e la finanza piglierà un posto distinto ed avrà un

indirizzo proprio e speciale quale la sua indole ri-
chiede.

Io credo che col farsi questa separazione di quanto
attiensi a catasto da tutto ciò che spetta alle tasse,
e col riunirsi dall'altra parte in una sola Ammini-
strazione tutti i servizi delle tasse dirette e di af-

fari, si farà opera utilissima, portando la divisione

del lavoro in materie estranee l'una all'altra come

sono il catasto e le tasse, e portando l'unità in ciù

che si riferisce più propriamentealVAmministrazione
delle tasse.

Né questi soli vantaggi , che pure non sono di

piccol conto , risultano da questa proposta ,
ma

quelli ancora della mediocrità delle spese.
Gli stipendi, le indennità e spese d'uffizio gel

personale, pel ramo del catasto, tanto per gli uflizi
compartimentali che poi Conservatori e Cancellieri

del censo e Controllori e Campionieri ascendono,
secondo il presente progetto , il quale quasi per
nulla mula lo stato presente, a L. 1,680,278, nè
dubito che col riordinamento che io avrò a studiare

si potranno fare non pochi risparmi anche in queste
spe,se.
Ora poichè nel bilancio del 1861 (cap. 06) gli

stipendi ed assegni per le contribuzioni dirette e
del catasto sono portati a L. 2,2õ0,000 , vi rimane
esuberante la somma di L. 560,722.
L'aumento che sarà portato nel personale delle

Direzioni delle tasse e degilspettori e Sott'Ispettori
e delle indenuità e spese d'ufflzio col riordinamento

da me divisato, non è che di L. 567,180; non si

ha perciò nessun aumento di spesa nel bilancio per
questa riunione. Anzi con un riordinamento negli
uflizi del ludlo ordinario e straordinario che pro-

porrò alla Sovrana approvazione avremo un risparmio
di L. 20,000.

a questa creazione è ben diflicile il distruggerla,
e si sanno sempre trovafgioni peý consergia in

tre di che se questi.Agenti fossero nomin olta

volta eppel solo temppecessagig, npa reb-

hero Isai personet pratiche e moltønneno alelanti in
un servizio precario. Col nominarne a posto Ilsso e

con tenue stipendio, tenuto solo ragione del tempo
clie gffettivamente spendessero in serviziò, dovreb-
besi ringiziarenalla aperassa die ave irdpiegati
adatti ad esercitare un ullizio diflicile ed impor-
lante. Dar loro grossi stipendi sarebbe ingiusto,
perchè starebbero-la maggior parte dell'anno ino-

perost.
Io quindi sono venuto nel divisamento che que-

sto incarico abbia ad allidarsi ad altri impiegati di
éni questo Ministero possa disporre. Premesso que-
sto principio, mi è paruto che, attesa l'indole spe-
ciale del còmpito degli Agenti ananziari per la
tassa di cui tratlasi, a nessuno esso possa in ge-
nerale venir meglio affidato che ai Ricevitori del

registro.
Innanzi tutto per la qualità del loro uflizio essi

sono più in grado di ogni altro agente della finanza
di conoscere il movimento della ricchezza mobile e

la qualità e l'importare della fortuna delle famiglie.
Mercò la registrazione di tutti gli alli che impor-

tano rautamenti di proprietà, iscrizioni ipotecarie e

altre contrattazioni, e delle sentenze dei diversi
tribunali, e soprattutto mercè la tassa di successione
con tutto il corredo di testamenti, inventari, ecc. ,
essi solo hanno l'opportunità di formarsi un con-

cetto abbastanza adeguato delle sostanze delle fa-

miglie e dei redditi loro.

Noi abbiamo per media un ufileio di registro per
ogni 25 mila abitanti , e i Comuni e consorzi per
la tassa sulla ricchezza mobile essendo un 2000

circa, si lia che ogianno di questi (su 22 milioni di

abitanti) ha i i mila abitanti, ossia che ogni Rice-
vitore del registro avrebbe a prestare l'opera sua

presso a poco per ogni due Comuni o consorzi, cosa
per certo assai agevole.
Dando a questi flicevitori un'indennità che varie-

robbe dalle L. 300 alle L. 800, secondo l'impor-
tanza dei Comuni e consorzi compresi nel loro uf-

fizio, essi potranno prendere dei commessi i quali
li aiuteranno in tutto il lavoro, e non saranno ob-

bligati ad abbandonare la loro residenza, che in
alcuni casi e poco frequenti.

Agenti della tassa sui redditi

della ricchezza mobile.
A compiere tutto l'ordinamento dell' Amministra-

ziotte delle tasse non rimane che a provvedere
a li Agenti delle í\nanze , por la tassa sui redditi
della ricchezza mobile.

..La Legge del it; luglio ultimo ed il Regolamento
approvato dalla M. V. oggi stesso hanno allidato la

determinaz¡one della quota da pagarsi da ciasenn

contribuente sul contingente assegnato al rispettivo
Comune o consorzio ad una Commissione comunale

o cony>rziale e ad un Agente della finanza. La

Commissione é una sorta di collegio di giurati,'sta-
biliti a garantia dei contribuenti, ma spetta all' A-

gente della finanza il preparare il lavoro per quella,

prestar loro ogni aiuto, indirizzar reclami nell'inte-

Jesse della finanza e forntare poi i.ruoli.
Basta questa .sola enunciazione per far sentire

tutta .l'importanza dei doveri che incombono agli
Agenti deba .tinanza, e per conseguenza tutto l'ac-

coŸgimento e la 21erzia che si ha a porre nella

loro scelta.
Però non cetante questa importan28 & altribu

z¡oni da esercitarsi da'detti Agenti, io non säprei
indurmi a proporre alla M. V. di creare tutto un

nuovo ordine d'impiegati.
Le proposte che id ho avuto l'onore di sommet-

tere a!!a M. V. per la riunione in una sola delle

dualmministrazioni delle contribuzioni dirette e

D'altra parte, dovunque gli affari complicatissimi
e variati che trattansi negli uflizi del registro hanno
una grande i:nportanza ed estensione, l'attuale or-
dinamento li ha divisi fra più uffizi, come sono

quelli per gli atti giudiziari , per le tasse di sac-
cessione, per gli affari demaniali, ecc. In questi luo-
ghi, e laddove è possibile , saranno incaricati i Ri-
cevitori di taluno fra questi uffizi , del servizio di

Agenti della finanza per la tassa sulla ricchezza
mobile.

Ci ha pure alcune Provincie come le Piemontesi,
dove pel metodo di riscossione delle imposte dirette
è stato necessario conservare dei Verifica tori ' di-
strettuali. Potremo servirci anche di essi come agenti
dolla tassa in discorso , dando loro una leggera
indennità.

Se non che ci ha parecchi luoghi dove non

ostanl% la divisione di affbri fra diversi uffizi del
registro, pure ognuno ha una gran mole di lavoro,
ovvero ce ne ha altri dove le funzioni dell'Agente
delle finanze sono molto laboriose ed intricate , e

tali che occorre uno studio assiduo e per tutto l'énuo

del movimento della riccheata mobile -e del variare
della fortuna delle famiglie. Questo è soprattutto il
caso delle grandi città nella quale 1,a popolazione e

la ricchezza abbondano e i redditi non fondiari
hanno je più svariate origini e forme.

In tutti questi cas¡ io reputo necessario che siano
istituiti Agenti speciali.

del demanio e tasse, indicano già come io rifugga
dall'idea di andar moltiplicando ullizi ed impiegati,
e se io non assento nemmeno a conservare gfispet-
tori ed i Verificatori -delle contribuzioni dirette che
sono nelle antiche Provincie , molto meno saprei
venir consigliando di creare appositi ufliii per la

tassa sui redditi non fondiari, se non m quel casi

dove essa sarebbe compromessa facendo altrimenti.

La tassa sui redditi della ricchezza mobile, es-

sendo una tassa diretta, ò imposta e riscossa per
via di laeli nominativi, i quali si hanno a formare

tma sola volti in ciascun anno.

11 suo assetto perciò non può essere che l'opera
di pochi mesi dell'anno. Essa in ciò differisce som-
martrente dalle tasse indirette, sia di affari ,

sia di

constimo, sia di privative. sia di dogane , por le

quali la liquidazione del are e la sua riscossione

serio quotidiane e contemporaneo.
fÄ tassa prediale, che à diretta come quella sui

reddi delta ricebezza mobile, non ha mai richiesto

pel'sólo suo assetto, ossia per la formazione dei

ruoli, idypiegati speciali ed esclusivi, ma è stata

quasi sempre affidata a coloro che erano incaricati

delli conervazione del censimento.
Gli è vero che questa prima volta, trattandosi di

una imposta affatto nuova, il lavoro sarà iin difli-

cifé" b fungo , ma esso è di poco conto in molti

casi, séd in quelli dove è di grave momento, io pon
maicherà di proWedere con desi,inazioni speciali e.
pävvisorie.
()dèlto ch& maggiormente oggi importa é di non

creare un nuovo ordine d'impiegati col carico esclu-
sivá di Agenti della finanza per la tas a sui red-

dili ilon fðndfgi. Quando una volta si ò proceduto

Essi saranno non più che 68 e formeranno parte
della carriera superiore dell'Amministrazione delle

tasse, avendo diritto alla promozione in essa insieme
con tutti gli altri. Saranno divisi in quattro classi ,
collo stipendio di L. 1800 a L. 3Ó00 annuali. Avranno
un'indennità che varierà dalle L. 500 allÑ L. Ï200
per prendere commessi a Idro disposizione e per
ispese di giro nella circoscrizione loro afÌidata.
Cosifthtto ordinamento porta tutte le sýese tanto

per gli stipendi ed assegni agli Agenti speciali quanto
per gli assegni ai Ricevitori del registro ed altri im-

piegati delle finanze a sole L. 1104000.
A tali pregi dell'attitudine dei Ricevitori del re.

gistro a questo nuovo servizio e della tooderaz one

pello spese si unisco quella pure di avere tutta

questa Amministrazione riunita nell unica dipendenza
deile Direzioni delle tasse o sotto la sorveglianza
d'ispettori e Sotto-ispgtori, alcupi dei quali in qual-
che città p i popolosa , ricca ed industriosa non

avranno altro cðmpito che quello di sydiarg an-
ch'essi e di aÏutare gli Agenti specipli.
Per tal modo senza accrescere che di piccolis-

simo numero gl'impiegati delle tasse, nqi avgemo
creato un servizio operoso, capace e ben orginatq
per l'assetto di un'imposta nuova in tutto il Regno.
Un solo dubbio mi ha fatto però lemgamente me-

ditare prima di prendero un tale partito, ed ga il

timore che i Ricevitori del registro essendo distratti
per qualche tempo delfanno nel lavoro per 14 tassa
sui redditi delle ricchezza mobile non ayesserg per
avventura a trascurare il servizio loro priqçipale
phe è quello delle tasse di registro dalla qpalijpgio
in d:ritto di aspettarci proyenti assý più Igrghi di
quelli che ci gynno al presente, e che. il rispapmio

che si fa col non nominare nuovi agenti non a- che si limitano a sole L. 508,000. Le spese di ri,

vesse per consegrienza ad essere nordhusaté dille ssione nön riescorso a peso del Tesoro , pçoté
perditeaulle taspegdi registiiás * yet p.¾ 4 meno cope¾ e ad baubbranza dalla sopratassiŠël
Qu¾¾e dubbi a in nmavvaloratá da persone ¥O¡0 ini¢tpata dalla legge a tal unpo •

autoregoli, siccliëÌ\lprima JMecidermitâninestogar- %4. (Brmigliorê e pit speciale indirizzo dato r
tito ho voluto rOndermi beinragione di cià che -a- Auttocciakihe ha attihende al catasto della progfètà
vrebbero a fare gli Agenti finanziari. Da questi studi fondiaria, sia per la sua conservazione , sia þer la
e dai pareri þatipi da abili amministratori ho avuto sua formazione, sia per tutte le questioni spettanti
il conviác che pu senza compromellersi le al migilore assetto dell'imposta fondiaria , in beni
sse di r Assi ai Ritevitoif&llektdelleëime, rurali o, uroani.

salvo le eccezioni dette di sopra, e coi tempera- 10 ho creduto di rispondere con tali proposte il

menti summenzionati, l'incarico di Agenti della 11- meglio che poteva ai voti ripetutamente espressi
nanza. dal Parlamento per semplifloare l' amministrazießt
L'assenza dalla sede del loro ufficio non può es-

sere che di qualche giorno per assistere le Com-

missiolii comunali e consorziali nel determinare i

redditi imponibili. Tutto il resto del loro lavoro

può farsi nella residenza e coll'aiuto di qualche
commesso di loro fiducia.

Questo stesso lavoro hurocratico non esige la loro
opera personale che per breve tempo e per alcuni

soli casi.

Nella massima parte degli uflì7Í Ì3 tBSS3 SUÌÌR

ricchezza mobile sarà poca cosa, perchè quest'ul-
tima non è ancora molto diffusa nelle campagne.
Il terzo della tassa imposta colla legge del il lu-

glio ricade su sole cinque Provincie dove ci ha le

città più popolose ed importanti per traffici ed

industrie. Il resto va diviso fra le altre in Pro-

vincle.

I 68 Agenti speciali che io propongo avendo ad
esorcitare il loro uffizio non solo nelle grandi città ,

ma in altre ancora dove it servizio del registro non
consentiva al flicevitore di occuparsi di queste nuove
funzioni, il còmpito del Ilicevitori non sarà così

lungo , diflicile e complicato como a prima giunta
può credersi.
E quando avvenisse che in qualche luogo non

potesse veramente esercitarsi da un Ilicevitore de

registro fullicio di Agente delle tasse, io non man-

cherei di sprovvedervi immantinenti destinandovi

provvisoriamente qualche altro impiegato della fi-

nanza.

Crediti necessari.

Se la M. V. si degnerà approvare la proposta
che, d'accordo col Consiglio dei Ministri, le ho som-

messo, io nelle variaziani da proporsi al progetto
di bilancio pel venturo anno 1865 indicherò quello
da portarsi nei capitoli del bilancio che si riferi-

scono a' servizi del catasto e delle tasse tante di-

rette che di affari.

Per ora bisogna provvedere a' crediti necessari

per pagarsi nel quadrimestre da settembre a di-

cembre del corrente anno gli stipendi e le inden-

nità agl'impiegati delle nuove Diretioni delle tasse

e del demanio che vi sono aggiunti pel loro rior-
dinamento, ed agli Agenti delle tasse.

L'aumento che viene nel capitolo 13 (Servizio,del
demanio e tasse) stipendi ed assegni fissi degl'im-
piegati e funzionari diversi dal nuovo ordinamento
Adi..........L. 501,180
5Gli stipendi ed assegni agli Agenti
delle tasse ascendono a . . . . L. 508,000

Si ha un totale di . . . . . L. i,076,080
aggiuntovi L. 31,600 per 10 Ispet-
tori delle tasse dirette cotiservati per
le Previncie degli ei-Stati Sardi e

Parmensi . . .- L. 31,600

L. 1,407,680
di cui il 3• pel detto quadrimestre sono L.360,000
clied.
Ma a lato di questo aumento vi ha una diminu-

zionë di L. 569,722 nel capitolo §6 (Servizio delle
contribuzioni dirette e della conserbazione del cen-

simento della proprietà stabile) stipendi e compe-
tenze fisse del personale amminis&ativo provinciale
delle contribuzioni dirette e del catasto, ed il terzo

di questa somma sono L. 189,907 clie può calco-
larsi a L. 200,000 per posti ora vuoti e minori sti-
pendi ad alcunt impiegati.
Quifidi io prego la M. V., consenziente il Consiglio

dei Miiiistri , che voglia approvare una maggiore

spesa sul capitolo 78 di L. 360,000, ed una dimi-
nuzione sul capitolo 66 di L. 200,000.
Cost tutto l'aumento sarà soltanto di L. 160,000,
Occorrono poi altre L. 200,000 per tutte le stampe

e registri e modelli per la nuova tassa. Queste spese
sono state considerate nel bilancio del 1865 , ma

nel corrente anno non potevano essere comprese

perchè la legge non era in esecuzione. Conviene

perciò aggiungere al cap. 69 Speso di riscossione

delle contribuñoni dirette (materiale e spese diverse)
una maggiore spesa per la detta somma, '

Sarà chiesta al Parlamepto la convalidazione di

questi nuovi crediti e l'annugamento di una parte
di quelli del cap GG.

Col riordinamento congegnato ne' modi detti di
sopra si otterranno i seguenti vantaggi :

1. Ua'amininistrazions unica per tutte le tasse,

escluse, quelle di dogana, di privative , e di con-

sumo, e quindi semplicità di ruete amministrative

ed indirizzo piti unito e fermo ;

2. Conformità.fra la circoscrizione amministra•

tiva e quella delle Direzioni delle tasse e quindi
agevolene pei contribuenti , e. maggiore facilità di
relazioniifra. tutte le autorità i

3. Applicat.ione di unt nuova tassa in tutto il

Regno senza che it. servizio di direzione, e d' ispo-
ziope,costi al Tesoro um aggravio di speso ,

tranne

quelle necessarie per gli Agenti di dette tasse e

e diminuire le spese e prego la M. V. che voglia
approvarle.
Il M. 1885 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e

dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE Il

Per graxfa di Dio e pervolontd de,llaNazione
RE D'ITALIA

4

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio
Ministro delle Finanze ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ,
Abbiamo decretato e decretiamo quantp segun
Art. 1. La conservazione del catasto de la proprietà

fond aria cesserà di far parte dell'Ammigtraslone
delle contribuzioni dirette e sarà unita a queg dpga
formsztone <lel catasto.

Art. 2. La direzlone generale del catasta di Torino
e la Giunta del censimento þer la Lomlíardia uniran¾
alle attuali loro attribuzioni per la forniazione del cài
tasto quelle pure della una conservazioñe.
La direzione di Torino avrà una seslobe a Cagilliti

pel catasto dell'isola di Sardegna com Un IspettSté
centrale.
La direzionegenerale del pubblico censimento in F1-

reuze, la direzione delle contribuzioni cifrette e del ca.
tasto in Parma e la direzione centrale del catasto in
Modena lascieranno la parte di servizio che spetta alle
contribuz'oni dirette.

La direzione del censo in Perugia per l' Umbriä 4
oppressa, ed è institutta invece una Ilirezioneiel eaì
tasto fondiario in Balogna per le Romagne, Marche Ñ
Utubr:a, cessando le relative attribuzioni finora esercl-
tate dalla direzione del Tesoro in Bolognu e dalla dire-
zione demaniale in Ancona,

La direzione delle contribuzioni dirette la Napbít
prendendo nome di direzione del catasto fondigggg
eenservera le attribuzioni relative a questo, e lascierà
la parte di servl2io che spetta alle contribuzioni di-
rette.

ß instituita in Palermo una Direzione del catasto fog-
diario.

Queste due direzioni avranno in ciascuni p öpincla
compresa nella rispettiva etreoscrizione 116 IsjeËtÑe
per la conservastone del catasto, tranne le"prevlho!Ë Í
Napoll e di Palermo dove le relative attribuzioni siarantio
esercitate da'Direttori.
Art. 3. Gi'inipiegati ora addetti al servizio del ei-

tasto tanto negli Ullizi soppressi o trasformati coll'ar.
110010 precedente, quanto nelle direzioni delle contrl.
buzioni dirette, passeranno negliuffizi del catasto fon-
dial'io cogli stipendi e indemnità ludicati nell'anness
tabella A, vista d'ordine Nostro dal Mintitro gell¢ finanzet
Gl'impiegati addetti alla forreazione de'catast! In 141.

lano e Torino continuerarino ne'gradi, étlpe'nhi ed in-
dennità che ora godono.
II Ministro delle finanze presenterà alli 190stra ap•

provazione, prima della fine del febbraio 1865, og pyg.
getto di riordinainento degli uffici catastali, " i

Art. 4. Gli attuali conservatori del cataeto riella
Lombardia, i cancellieri del censo.neda Toscana enella
Provincie.tx liomane, i Campton10rl dekenso ngMe Prow
vincié exakdenesi ed i Verificatori. 404servatori deli
catasto nell'Isola di Sardegna dipentieranno rispettiva-
mente dagli utilei catastali di cui aÚ'ari 2.
Nelle antiche Provlucio continentall.sono proÑying,

riamente conservati numero trenta uffizi distret*.uali di
verificazione colle attribuzioni attuält per quattto spetta
a'eatasti, a'ruolî della fondiarla ed alla Corveglianza
sulle casse degli Esattori.
Questi Verificatori saranno dl qu2ttro classi, di cui

nove di prima con lire 2500, nave di seconda con liré
2200, nove di terza con lita 1800, tre di quarta con

lire 1500.
Nelle Provincie exfarmensi, Napolitane e Sicilianet

sono conservati numerp cinquantetto Controlleel cone
attuall attribuzioni pqr quanto spetta al catastos coglL
attuali stipendi ed averi.
Sano conservati i diritti eventuali di cui,godono gli

impiegati indicati nel presente Decreto secondo. I re-
golamenti in vigore.
Art. 5. Tutte le quistioni relative alla c028ervazione

del catasto ed alle variazioíli delfestim0 sono di com-

petenza degli ußlai catastali.
Quelle che concernono Papplicazione delle tasse spet-

tano all'&mministrazione delle tassa e del demanto.

Art. 6. Gli uiligt. catastall sono tenuti a far comfar
clare prima della fipe di settembre di ciascun annom

alle direzioni provinciali delle tasse e del demacio tutti
i mutamtati di propri ta od estimo che siano stati rio
portatl nel loro registri catastali fido al 31 di aiosy
dell'anno in corso per la formazione del ruoli normali.
Faranno egnalmente trasmettere alla diráziön! dáÀe

tasse e del demanlo nene altre epoche consuetè gli
elementi pel ruoli suppletivi,
tosino a nuova disposizione gli agentt cdtastall th

attualmente hanno anche Pu‡Iitio della formazione dei
ruoli continueranno ad Caeycitarlo trastpettendo)i alla
direzioni delle tasse e del demanio.
Art. 7. Gli stipendi e lo speso d'uffizio ed indennità

del personale della tabella A . e degl'impiegatl indp
cati nel precedente articolo I , saranno pagati e

capit. 6ß del bilanelo ordinario pel 186¾.
Art. 8. Il presente ordinamento avrà effette dal 1.o

settembre 18til,
Ordiniamo che il presente Decreto , niutine dà

8 gillo dello Stato , sia inserto nella Itaedolki \\



ale della Leggi e dei Decreti del Regno d' Italig parte della carriera superiore dell'Atarninistrastone delle senhalle di Amborgo. Ora la Gazzetta slesvig-hol- Roma, (3 ggto.
dando a chiunque spotti di osservarlo e di fa'rj|Y tasse, eestamiëðivist in quattroklassi: steinese rettillea quella esposizione nelle seguenti . Mons. De Merode recasi a Bruielles'peralfari di

osservare.
N.10dit.acollostip.dil.3000annuecaduno cifre: La somma totale dei passivi dei Ducati sale famiglia.

Dato a Torino, addi 14 agosto 1864· 68
» 15 a t.a a 11500 a a 26,000,460 taileri; la Danimarca resta dobitiice Mons. Meglia andra nel Messico in qualità d'in-

VITTOlUO EMANUELE.
20 a 3.a a a 2200 » ai Ducati di 17,287,208 talleri: diffalcata questa terouazio.

M. MINSNETTI.
a Ê$ s i.a e a Î$ÔÜ a Somtria, non rimane pitEai Ducati che utr debitddi Varsavia, 23 agosto.

(La tabella A di cui agli art. 3 e 7 Àl presente diEsst avranno inoltre le seguenti indentità di giro .e 8,713,252 talleri. Inoltre, aggiunge la Gazzetta , la 11 Governo di Augustowo fu riunito al Regno di

Decreto verrà pubblicata nei numeri sucebssivi)• NT a L. 1200 ciascuno
Confederazione Germanica deve ai Ducati 7 circa Polonia.

10 1000 niiliopi di talleri.- Questo debito proviene dalle fac- .
Parigi, $3 agosA"-

i N. 1886 della Raccolta u//ciale delle Leggi
'

15 800 cende del 1850. A Nimes fu eletto Jules Favre con circa 13,000
dei Decreti del Regno d'Italia contiene I seguente i Ìl8 » 600 » Il Governo del Ducaf.o di Nassau, il quale sembra voti; Larey tie ébbe 8,000.
Decreto : Arc 3. I RI€èvitori del registro e gli altri impiegati camminare esclusivamente appoggiato al partito ele- Il principe Napoleone arriverà giovedl.

VITTORIO EMANUELE 11 dellä nanze avranno per questo servizlo le seguenti ricale, vetidette in maggio ultimo l'abbazia ýi Ma- Due discorsi pronunziati da Rouber e da Rolattd

Per grazia di Dio e per volonta della Nazione indenn tå di giro e di spese d'ufflelo: rienstadt al vescovo di Limborgo, il quale davasi fagno presentire chivefúà ptibbßnata urist 1pgp pg
50 L. 800 per rappresentante di una casa di salute cattolica Consigli generali basata sopra i piti Jarght ppmcipu

RE D HI.IA che non esiste ancora. Quella proprietà, la qu·ili à eëentramento the conferirà aifCorisigli utfautkig
Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, $00 < » 400 vale presentemente almeno mezzo milione, vennes quasi assoluta sugli affari dipartimentah.

liinistro delle Finanze ; (30 . 300 dall'abile prelato pagata 20,990 fiorini. La venditä Il getierald Menabrea è giunto questa m,attina a

Sentito il Consiglio dei Ministri, Art. 4. Colle ind^ennità assegtlate nel due precedenti doveva essere presentata alla ratifica della Cámeta. Parigi.
e 1 -

Abbiamo decretato e decretiamo : articelf, gli Ageiltt suddetti ivranno anche a loro ca¯ Dopo lunghi ritardi il Governo le comunicò gli atti Ûopeçag en, $3 pgqato.
Art. 1. La direzione generale delle contribuzioni di.. rico tutt'e le spese per gli Aiuti o Commessi necessari di vendita dei quali essa aveva sollicitato la prësen- È giunto il principe Umberto e partirà per Sto-
atte e la direzione generale del demanto e thsse presso all'esercizio delle loro funzioni. -- -

tazione. Da questi documenti appare che la casa di co ma.

10 Ministero delle Finanze
,
sono riunite in una sola Le spese dèlls stampa del registri e del moduli,

litrezione generale che preaderá 11 nome di Direzion'e come þare quellá ýel lÍtti"deflocali, dove occorrano, salute sarebbe indipendente affatto dalla Stato, sta- a agosto.

Senerale delle tasse e del demanio. sono a carico del Ìesoro. rebbe sotto la direzione di un ordine religioso, pos- Il Constitutionnel annunzia che generale Igol-

Art. 2. Spettano alla direzione generale delle tasse e Ordiniamo che il presente Ðecreto, munito del siederebbe la personalità civile e il diritto di fon- lard, aiutante di campo dell'Imperatore, che trovasi

del demanio : Sigillo dello Stato, sia inseito nella Raccolta uffi. dare istituti d'istruzione a modo suo e di applicarvi al Consigliö'generali di Chambéry, è atte per o-

1. Le tasse fondfarle, rurali ed urbane; ciale delS Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, i « metodi disciplinari » che giudicagde convenienti. mani a PaËigi II'gen alefu Àestinato a recarsi in-

2. Le tasse sui redditi della ricchezza mobile; mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo Nella tornata del 17 corrente la Camera annullò contro al principe Umbe W.

3. Le tasse di registro, bollo, mano-morta, società osservare. con 25 contro f0 voti la vetidita che già il Governo' Berna, 24 «gosto,
ed 1poteche; Dato a Torino, addi 14 agosto 1864, medesimo aveva nell'intervallo ratificata. Fra i Il commissario federale annuSia clie é ricomin•

ti. La riscossione delle pene pecuniarle e l'antici- VITTOft10 EMANUELE. membri della maggioranza si trovò anche lo stesso ciata l'agitazione a Ginevra. I partiti ricosano di

pazione e la ricuperazione delle spese di giustizia pu- M. MINGRETTI. presidente della Camera il principe Nicola di Nassau. deporre le armi. Il comtú patio (eee egra?¾ià città

attivSa; Le tasse per concessioni governative; (La tabella A di cui all'art. i• del presente De- Il Gabinetto, richiesto più volte nel corso delle di- Ië truppe federal .

6. Le tasse ed i proventi non assegnati special. crete verrà pubblicata in uno dei prossimi numeri). scussioni di voler porgere alla Camera le opportune my - -- - -9

inente ad altre Amministrazioni;
' spiegazioni intorno a quela bisogna, lasciò proce-

7. L'amministrazione del bent , delle rendite o del 0 LT (ME NOTIZIË dere alla votazione senza profferire parola.

diritti di ogni nµura appartènenti al demanio dello e a - Un telegramma annunziava or fa un mese che il

stato non assegnate ad altre Amministrazioni; TORINO, 26 ACOSTO. 1864 Governo di Portogallo inclinasse per l'istituzione di asui Israrnix. - Näll äceastone che s'igggaya
8. Il lotto. -- un certo numero di conventi monastici nel Regno, in Govone la sectetà eperala (la correntg , Anphe i

Art. 8. Gli ufflat compartimentali e provinciali delle DallSnehlesta amministrativa che ebbe juogo l giorno La Gazzetta ofliciale di Lisbona del 20 smentisce bimbi dell°asilo infantild ggegparono alla pubblica

contribuzioni dirette song riuniti alle direzioni provin- 12 corrente, in segaho Sho sviamento' acog uto al di quella notizia.
esultansa cantando a coro un fono espressamente com-

etali del demanio e tasse nelle residenze e colle c!rco- qua di Foggia presso campo Marino del t eno speciale 11 Moniteur Universel pubblica un estratto di let- posto e dando alla presquaa del sotto-prefetto del cir-

Wrizioni stabilite per.queste ultíme col Decreto 17 lu- che ritornava dall'inaugurazione della sezione di strada tera dell'Imperatore del Messico al generale francese
coudario d'Alba, cav., Eugenio Ferr fonsigliope, del

kilo 1862, e formeranno le Direzioni provinciali <telle ferrata da Foggia a Trani, ebbe a risultare che oltre Bazaine, e il Constitutionnel reca dal canto suo il
deputato cas. MiélieléRiiiiino e di olti altri distinti

tasse e del demann· allo degradazioni prodotte nel plano della via dal forte personaggi e signora,isággió del loro proñíto.

La circoserizione delle ispezioni e delle sotto-Ispe- uragano della notte precedente, si deve in particolar
testo d'un'altra lettera dell'Imperatore medesimo al L'ordine e la pulizia che si déte&Va pp1Ì'Istituto, le

oni delle tasse e del demanio, sarà stabilita coi De· modo attribuire l'accidente al personale delle guardie
suo ministro di Stato Velasquez de Leon. Nella let- pronte risposte d te ai gm lÏe Ñpipterrogaslogi

eto del Ministro delle Finanze• ed al capo stazione di Rigalta che, messi in 'avvYso dal tera al generale francese Mitssmiihano I espone le loro fatte, la loro speditgage 148911tgeoga nel leggere

inokre nelle Provincie degli antichi Stati Sardi e del- conduttore del convoglio ordinario, passato poche og norme alle quali dovr'a atletiersi la Commissione hanno r scosso gli applausi dal numerosi spettatorL 11

l'ex-Ducato di Parma sono conservati n. 10 Ispettori prima con grave pericolo su quell'Istesse tratto di militare da lui instituita pel ríordinamento dell'e- sotto-prefetto colse quell'occagone per fare un atto di

per le tasse dirette, insino a che non sarà unilleate strada, non fecero i segnali prescritti d'arresto, e la- sercitp méssicano. Con quella .al Ministro di Stato beneficenza'all'asilq e la Irgz ope tin) Pio atijute alkne
per tutto ilItegno il sistema di riscossione· solarono senza avviso alcuno passare il treno suddetto l'lmperatoreänstituisce un'altra Commissione coll'in- attesta pubblicidiente la sua gratitudine.

Essi saranno di tre classi: a grande velocità• carico di riordinare la fmanza dello Stato. Egli rac-
Per S. A. R. it Duca di Genou pres¾:nte

N. I di 1.a classe con L. 3500 contro 11 personale cheha mancato si procede in comanda soprattutto di studine 16 státo dÅliesoro I(vicergesidetscoanrrisoBauxisso.

. I di 2.a classe con a 3000 via giudiziaria. e di bene investigarife cagionike iond sero il COBSE DI PIACERE, •-- D gg þ?098ÎWS ag0gt0
2 di 3.a classe con » 9800

paese a speniere più di quel che ficavi; nota che corsa di placere da Tortug a la polla riduzione del

EAsst avrar no nd uni à d L. Ob0 ciascAuno.sta d'or. IARI le tasse sopra il commercio esterno sono state fi-
t. con a i B e e

sata per le tiel
dine Nostro dat Ministro delle Finanze, cella quale sono

nora la miglior fonte delle entrate del paese, mg lle 9 (qlla sera piedeanna con adrivo a Tarine alle

deterallpati 11 numero, il grado, gli stipendi e le in. La domenica scorsa la popolazione di Ginevra era che bisogna procedere per queste colla massima 11 20. I bielletti senodi 2.a è til 3.a classe inpurppro
dennhàdegliimpiegatidelle direzionidelle tasseedel convocata nei comizi per eleggere ud sudcessore al prudenza perchè si legano m modo direttoal,iere, d1610;Stugnoper Torinoe 6fgerlaÙesiÄslonlin,
denianto. consigliere di Stato cantonale Challet-Venel stato di lazioni dell'Impero colle Potenze amiche. Nè fim- termedie di Chlyesso, yorng e Saathlà. Perioring la
n riparto degli impiegatL;telle direzioni sarA fatto recente nominato congigliere federale in surroga- peratore djmentica i prostiti, e per questi prescrive 2.a cl. costa L. 7 20 e lar).) I MI¢ietti il äistri-

con Decreto ministeriale. zione al consigliere Pioda
,
l'attuale ministro della di rachogliere con diligenza tutte le informazioni buiscoco al if(p dalfultipio AgnÑle 14 via delle F1-

Art, 5. I consigli delle contribuzioni dirette di Na- Confederazione svizzera a Torino. 11 candidato dei possißili riguardo ai beni della Nazione che debboho nanze da domani SS aÛa eeladel21: I Vlaggiaterl hanno

poli e Palermo sono conservati colle plante loro attuali. radicali era James Fazy e quello dei coriëërvatori crescere lp Jualleverie già date ai creditori stranieri. tempo di visitare it aantanti tl'oropa o quelle di Gray
Art. 6. L'ordinamento delle Direaiõni secondo l'art. &

Augusto Chenevière
, membri entrambi del Gran Da ultitúo, dopo aver ripartità equamente e propor-

gita o Andgno che è finggtv1ctbo,
avrà effetto dal 1.0 di settembre del corrente anno.

Consiglio. Usci eletto £henevière. Qu-sto fatto è zionatamente le tasse aNe facoltà del paese e dopo
Ordiniaino che il presente Decrete, munito del

stato la causa prossima dello scoppio di veccli ran- avete stabilito la cifra dei carichi pbbli °

tutta CARERA gbHl CIO 11% AMLTA
' Si illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

.

r
.

2 UN
cori tra i due partiti in cui ò divisa la città. Il tè- la economia possibile, la Commissione potrà sten-

' 088 TORIRO.
delle Leggi e_del Decreti del Regno d'Italia, man-

legrafo reca notizia di un'insurrezione , e per ora dere un bilascio debe entrate e delle spese, diviso (Bo em gie
4ando a chiunque spetti di osservarlo e di (grio os- ' e

.

dobbiamo contentarci dp'suoi ragguagli, quantunque per caliitoli. Onesta Commissione finanziaria doveva 21 Agosto 18 Fond pubblici. c

a Torino, addl ita agosto f364.
Don abbastanza chiari• çomporsi di abitangi notabili della capitale scelti consolidato 50te, e. d.tn.in e. 67 d5 $$'65

ITTOftlO EMANUELE. Il Congresso internaatonale di Ginevra ha terini- dall'Imperatore e di delegati rappresentanti per ogni - norso legale 67 60 - a 11q. 67 $$ 97 1(2
M. Managern nato i suoi lavori e lunedi doveva procedere .ana dipartimento le varie classi della popplazione scelt¡ 08 68 pel 34 settembre.

(La tabella A di cui all'art. 4 dël presente Ðe- firma del protocollo. dalla pépolazione 'medesima e radónarsi a Messico Idem nominativo. a d. m ine. of 30.

creto verrà pubblicata in un prossimo numoro). Negozianti ed armatorj svizzeri di Trieste man- in seduta plenaria il primo giorno del corrente a. Debiti speci4tï - Stat rdi.

daron<> al Consiglio feËerale una petizione chiedente goptq. 1pl Anglo-Sardo 5 010. C. d. m. In c. 8L .

- Il N. 4887 della Raccolta U//leiale delle Leggi e che la Confederazione faccia i provvedinse i op-
Fondi privati.

dei Decreti del Regno d'ltalia contiene il seguente portuni per ottenere il riconoscimento sul mare Bollettino dello stato di salute ,di 5. Eccellenza il
.

credito are itali 200 ve t. ma .

Decreto, della neutralilà svizzera sotto la protezione della generale Fanti:
VITTOlllO EMANUElÆ Il bandiera federale. La petizione venne commessa . Firenze, ti agotte.

Bona DI NA90LI - 231gesto 18Ëi.

- Per grazia di Dio e per volonta della Nazione all'esame del dipartanento politico• Ore 7 f (2 antim. Le condizioni di S. Ecc. il ge. (Dispac#o ogekk)
I giornati tedeschi contendono ancora sulla qua- nerale Fanti rion sono cambiate; soltanto la gog.

Goas69dato 5 Gio, ap@ib * 49 && chitså

lità di,goŸerno, pro)visorio o finale, che convenga fiezza dgle estrerhi,tá iníbriori è un poçoaumentata. Id. 8 per 019, apetta a ti agust (48,
eduta la legge del 14 luglin +864 per le tasse dare ai Ducati. Ma questa dipende dalla risoluzione Prof. G. Ltorum. BORak DI PARIG1 - 23 Ageete 186

sui redditi deWe ricchezza mobile i dell'pitra quistiene preliminate . se cioò alle due
.

· (Disjåeefo iciú¾y
Veduto il Regolamento approvato con R. Decreto grandi Potenze tedesche o alla Confedera ione ap DISPACCI ELETTRICl PRIVATI corso di chiusura pet de dei mese comen

di questa stessa data per l'applicazione della detta partenga il diritto d'istituire l'uno o l'altro governo. (Ag6hzia Stefani) -- gere,
kgd ; La stampa officiosa di Prussia coritimia ad a¶ermare Gi 23 te precedente
3ulla proposizione del Presidente del Consiglio dei che « il dritto delle Gra i Potenze è chiaro e pre- È scoppiato un serio movimennto Gineagra Fu. Consolidati Inglesi . L 89 2tt St
Mmistri, Mmistro delle Finanze ; ciso, e che i Ducati sono proprietà loro e per la foi'za

.
. 8 0¡Q Francese a 64 $$ gi gg

Sentito il Consiglio dei Ministri, .
delle aripi e per l'atto di cessione del Re di Dani-

rono mnalvate barricate. Si è sparso del sangue. 11
5 GIO Italtano

'

87 $ 6Ú 5^
Governo cantonale è impotente a mantenere l'ordme

Abbiamo decretato e decretiamo : marca.» I giornali austriaci si mostrano ognor più .

Certificati del nuovo 1½w t a a , 4
Art. 1. Le operazioni che dalla legge e dal regola- arrendevoli

,
e quelli dello Slesvig-Holstein contes

ed ha ehiesto l'intervento federale, il Consiglio fede- 15. del credito 10obtilare I Èš0 a 2 se

mento per la tassa,sul redditi della ricchezza mobile stano a tutte loro potere la teoria che la stampa
rale spedt per comniissario il sig. Fornerod il quale (d. Francese a 10il a 1000 m

sono affidate agli Agenti delle tasse, verranno eserc:tate: prussiana vorrebbe loro applicata. e,ntrò in Ginevra con un battaglione della milizia. Astod deRe fer en
4) Da impiegati appositamente tutituiti col titolo La G'azzetta di Flensborge ñello Slesvig tr4ttando Parigi, $3 Ogosto' inorio Emanuele e og e a

di Agenti speciali deue tasse nelle c!ttA e per le circo-
le due quistioni si dichiara la princi io favore Notizie di borsa• Lombarde . M0 a 5/11 a

scrizion! indicate nell'annessa tabella A, vista d'ordine .

Bostro dal M nistro de!Ie finanze;
vole all'istituzione di un Governo provvisorio , ma Fondi Francesi 3 9¡O (chiusura) - ô6 30 Boregne .

• 856 886 a

6) Dal verificatori distrettuali conservati nelle Pro- gtita che ciò non possa farsi senza il consen- Id. id. 4 112 Ot0 - Oh 60 -

vincte continentali degli ex-Statt Sardi per i manda. timento. della Dieta, e vuole inoltre che il Governo Consolidati Inglesi - 89 1/4 up.a erente

menti compresi nella circoscrizione dell'uffielo del re. provvisorio offra malleverie pel rispetto della dàrta
,

Id. italiano 5 0 0 in contanti - ð7 35

glstro di loro residenza, traune per Torino e Genova; del 1848. « Se egli fosse vero, dice quel giornale kL id. id. fine corrente - 67 50

c) Negn altri Juoghi, dai litcevitori del registro, che il Governo prussiano volesse valersi dell'arist ld. id. id. fine prossimo - 67 90 SI ÛIII

ciasceun poi mand me ti mps i la'deiveerspar pe cLr cra iaa rerb nullare lara ee ,nno e Azioni del tredito o ti e tr cese - 1000
Í)(1Öñ8Ù1€n 0 80 00Ì

Doveœs 11De et mevit ri el egistro, il Ministro delle
anche la ferma volontà di opporre a disegni sift ti Id. id. id. haliano - 402 601'Ë 801ÍÔ pŸØga e

Baanse determinerà a quali di essi sia af¾dato questo
una vigorosa resistenza a. Id. id. Id. spagnuolo - 612 .. .

servizio;
Padando delle proteste dei Ducati contro la clan- Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - 347 80tÌ Clludme ÏR I

d) Da quegli altri impiegati delle finanze clie fos-
sola dei preliminari che stipula per la parte conti- Id. id. Lombardo-Venete - 540 • •

sero designati dal Ministro per <teterminate circoscri. nentale e per le isole il riparto del debito daneso Id. id. Austriache - 432
sioni, sècondo il numero degli ibitanti , rÏferimmo uno Id id. Romane - 336

Art. 2. Gli Ajenti speelali delle tasse formeranno stato finanziario dei Ducati pubblicato dalla Boer- Obbligazioni - 130



GAZZETTA WFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA - 19. 20( To ino, Heredd 24 Agosto 1804

CITTA DI TORINO DIRERON DEL. DEMARIO E ORI.LE TASSE
'

al noccacoS NNEGIOVANNI DELIA Il0V C GLIAllí
¯~ IN FJRMRAvviso d' Asta Cinc0N DA nio Di LA NCI A NO 11 sig. cay. Leone Gouin, nelia qualith di

rappresentante la societh Petin Gaudet, a-

Giovedt 25 del corrente agosto, alle ore SEZION£ REALI POSSESSI - (aanuzzo ciTita) vendo ottenuto, con decreto ministeriale del

2 1/2 pomeridiane, nel civico palasso, si
' ' - 21 novembre 1863, la dichiarazione di sco,

procederà, col metodo dai partiti segret!• Avviso d'asta AVVgge a•A T& serta della miniera di ferro denominata Su

all'tacanto 10 due lottt per l'appelto della
Miriagu, alta nel territorio del comune di

provvista di tela di canape per fensuola, e 81 notifica che alle oici0 antimeridiane Assemini (Gagliari), ha fatto domandaa nome
di celtri di lana e cotone ad uso delle guar..

Si fa noto clie la (nattina del di 31 agos prrente a gre 11 antimeridlaae pella casa ßt Prancia del giorno 29 corrente agosto della stessa società per ottenere la defini-

die municipali destarle, d gi edßlverg 41 di amminktrazione della regia tenuta di P etta tu Livorno, alla presenza del ministf¾ jn una delle sale dell'uffiole della sottopre. tiva concessione dl essa miniera.

delitieramento a favore degt! offerentf mag. forestale del reali possessi a Follotilca s!«nor Alessandro Gigll e con l'assistenza di un fettura di Lanolano sotte la presidenza del Si rende di cl# avvisato 11 pubblico, per.
stór fibasso d'un tanto per cento sul presso pubblico notaya, garktenuto l'incanto a offerte segrete per la vendita di una partita di signor sotto- prefetto, del circondario e col- chè chiunque lo creda di suo interesse possa

8762 50 assegnato al secondo'lotto, fillet. mella segreterlad! questa direzione (sezione Reali Possessi), 6 nello scrittoio dell'ageN terrà pubblico incanto per la vendita del mero 8"$5, quelle opposizloni che reputerà
tente la provvista di 150 ooltri di.lana bi: gidetpa tenuta di Paduletta in Livorno. ¡¡ppgesnpe etytile: del caso.

gla e di 100 coltri di cotone bianco. Si avyerte ele opseu potrà essere ilmmesro All'incanto se non abbia fatto un depo- Fondo di propr19th del comune suddetto, La concessione della miniera $4 Mariagu
11 capitplato de119 congzloni ed i relativi sito cordspondeutò pf4u ato del prezzo estimativo del detto genpre, e come sia necessa° denominato Fontanelle, sito nel tenimento comprenderà un'area di 115 ettari, delimi-

campioni, sono visibill tutti i giorni_presso rio, in ordine ai regälamentiin vigore, che siano presentate almeno due olferte, in di" di fiocca San Giovanni confinentek tutti etata come in appresso:

Vallicio 8 (Economia). 4150 letto di cha l'incapto sarebbe considerato coms ¢eserto. 1 lati con altri bent dello stesso comune Al md, per la retta che da punta Mod.

L'allume ;µ4 rilmolato al maggiore e uligliore offerente, salva rapprgyggone di QMata gleaça la pigate geodgtica redatta dgl perl
' dizzi genau va a,l punto d'incontro del due

CITTA' ()1, SAVIGLIANO direzione• agrimensore Pasquale.Croce ipserta alla sua torrenti detti Gutturu Sant'Antoni e Guttura

relazione 2 pavembre, Ì863, divisô In lotti Mannu;

CÔNI)(2(DNI num. 09, dell'estensione e prezzo infraindi- All'est, per limite occidentale della con•

51 nottica al pubblico, che alle ore 8 fr. :I cloh cessione San Leone della stessa società;
pomeridiane di venerdi prossimo 26 sea-

•

Al nord, per una retta che dall'ovile CI•

dente mese, al procedprg in queste civico Art. 1. L'allnine di ca! si tratta, compreso in un sol Jotto ed ascendente.x etrca chi. 10 ). Terreno d'eß. 1, are 7 e metri rifoddi, vertice N. O. della cáncessione Saa

UIRelo all'appalto del dazli governativo e logrammi 137,000, viene esposto all'locanto per 11 prezzo di italiane L. 24 40 ogni centa quadrati tiß, con entrostantivi quer' Leene, al dirige al torrente Gutturu Mannu

comunate per if terzo quadrlmestre dell chilogrammi, condotto ad uno degli scalt di Livorno.
cette ed albert . 737 76 ad angolo N. 37° O. col meridiano magae-

Panno corrente, e per le ansate 1865-1¾• Art. 2. Le offerte redatte in carta bollata di 50 cent. 0 chluse in un úlègo, su cui 11 tico;
sulfannua gomty di L. 90,000· sia scritto e og'erta per feltwne di Montioni e dovranno essere firmate dagli oferenti, con- gg

Ad ovest, pel terrente stessû di Gutturg

ßavigliano di saluzzo, 19 agosto 1861. terranno in tutte lettere 11 prezzo agerço per il letto del puddetto allume, e saranag pre a 1143 7&
Mannu.

(169 ARRO' Sejr. sentate a chl presiede l'incanto nel giorno e nell'ora preindicati personalmente dal gin' O n 1031 50 Cagliari, 5 agosto 1861.

goli oferenti o dai loro incaricati. » * 1188 71
Il Prrfetto

CITTA' Ðl RACCONIGi Art. 3. Ognioferente appena dichiarato aperto l'incanto rimetterà in plego sigillato 8. • • 1122 98
4179 D. ELENL

al fugzlonarlo che vi presiede la propria offerta, accompagnata dalla-4tchissaalene delPe- 9. • 1079 91
----------,------als

In seguito all'aumento del Ventesimo sul seguito deposito. . . , 844 og 4187 NOTIFICANZA DI SENTENZA

presso del primo deliberamento dei dasti di Art. A. Dopo mezz'ora dall'apertura dell'incanto, I pleght che saranno stan conse- 11. • » 843 32 con atto del giorno d'o¿gi Vuaciere Gian
consumo governativi per 11 terzo9 deladri gnatl in conformità dell'articolo precedente, satando apert1 in presenza degli astanti dal 12. = » 899 84 como Florio, addetto at tribunale del ci¾
mestre delfanno corrente, addl To

d
funzionarlo predetto, 11 quale leggerà e fark leggere i¥ oontenuto nelle singole ótferte, e 13. * * 1061 02 condario di Torino, sull'instanza del signor

ente osto, ac fueci advre en- quindi proclamerà l'aggiudicagione definitiva a favore gi ;11gliore offerente, quando que- 14. * * 887 51 don Glacomo Ch'aretta, nella qualità di

sta abbia luogo. 15. » • 1162 36 parroco di San Raffaele, ivi residente, ha
an o nitivo del 4941 §igiisulpy§¾44 Dalla direz!one demaniale di Firenze, 18 agosto 1864,

16. » » 848 08 notificato, a termini dell'art. 61 del codice
'

.
17. = » 1128 36 di procedura civile, alli Giuseppe Diotto ed

Racconigt , 23 ágosto 1864. Il primo ¢egretarso 18. * » 878 81 Adelalde Mosehetti coniugl, già domictllati

4197 G. 2'BlBAUDINO Sin¢µo, GASPERO lilAGNL 19. » » 1101 58 in San Raifaele, quindi residenti in Lione,
20. • 1069 70 ed ora di domicilio, residenza e dimore 1-

CONSORZIO Tipografla Nazionale di R. JONA in Torino S. , | fe's "a St° 's'a'goito'°c"o'ra dnele,pe n ta nie anacaus
MONTANISTICO TERESINA 23. a a 959 gi 191 vertita tra quali sovra ed in contraddit-

21. » • 1060 39 torio della ditta Salvador e Caliman fratelli

di StWaáspieno is Lornhardia 1) irnininente pitbbliçagione 25. • 501) 93 Sacerdote, corrente in chier); con quale
26. • 782 a sentenza st dichiaró non più spettare alli

.&.1", a'i°.«"&Woe'. i'..ft.'?r LA LSQGE S¶LLA IllCCHEZZA MOULE ii : sin '."id i ottoenal unat sul eznze sd0
in Pallansa, prominela di Novara, nella casa 29. » » 1059 08 medesimi, colle spese a loro carico.

degl'itLal signori fratelli cadonna fu cav. M94 Commentata dal Cav. Avv. E• BELLONO 30. > » 800 So Torino, 11 20 agosto 464.
D. ,

114 op 11 antimerld. del giorno 31. » » 1012 69 craveri p. d.

I Diretto e' ÍëÎlberare 4s9ulll g rn - MUNICIPIO DI PINEROLO 8 4182 ATTO DI COMMDO
con atto 21 corrente agosto dell'usclere

oggetti 84. » a 65& 58 presso il tribunale di circondario di Cuneo

1.o snWapprovazione del bilancio 1863; 4 TEMA TR ll0NE A 80BTE " " " "" " Antonio Bartolo, sull'instanza delif Stefano,
Sko >$nito stansiamento di persamenti

86. » * 761 17 Gioanni ed Antonio fratelli Curette, di Bel-

da effeptuarst ger l'anno gpprente DEt.LE 0:BBLIGAZIONI DEL PRESTITO 1856 ," nette, ammesst al benefizio della gratuita

Pallanza, 22 apsto 1864.
clientela, i quali elessero conifcilio presso

39. a 503 62 il procuratore sottoscritto, veniva fatto co-
(198 ff Diretture d¢l_Consorzio• Sabato 1 ottobre prossimo, alle ore 11 an1;\merldfane, avrà 14ogo pubblicamente nel &Q. » » 390 18 taando ed Ingiunzione al sig. Glogngt Audi•

palazze comunate e nella solita sala consulare, avanti la Glanta municipale, la 7.a estra- 11. • n 929 25 slo, tanto in proprio che quale padre e le-

Chi avesse smarrita una CEDOL& della 51040 a sortp di Rum. 28 sulle rImanenti 403 delle 600 obbligazioni in cui venne scom.. 42. » » 254 99 gIttimo amministratore di sua pro1§ nata e
rendita di fr. 50 sulla strada che tende da partito 11 prestito stato eŒettuato per questa citt* 19 virtù del decreta R. del22 febbrate 48. a a 153 * nascitura, già di domicilio in Guneo, ed ora

p. gorigio al Ugage [46914 recapito all'Als 1856, in confornittidel relativo regolamento, di cul gi'interessatt potran¤Q greggen eg. M. . • 153 di domicillo, residenza e dimora ignoti, di
bergo dell'Angelo Ig ( goXisio. 8978 galglong nella segreteria municipale. 45. » » 153 a pagare residue L. 093 31, ed interesst sulle

Pinerolo, 13 agosto 18ôt.,
46. . • 153 ' medesime decorsi e decorrendi dal 1.o gên-

V11.LEGGIATgA DA VENDERE PER LA (ilUl1TA liiUlSICIPALS 47. . n 197 68 nato 1852, in esecuzione della senteBER €l

Denominata cuya ,fa. "Villa d'Ad44. di Fev ilsindaco, Passessore anziano
1 già tribunale di prefettura di Cuneo 8 aprile

stante' 18 m!gitä AaWilano e 80 'thinuti g39 6. BEltrEA. So 541
18A6, e quale pagamento fra giorni 30, con

alla ferrotia da Bergame a Leeco, poiltà
diffidamento che m difetto si.saregbe a suo

µt alashp pgalçie (remmesso ad al
pregÍudiclo proceduto all'esecuzione imnio-

prov de go r
d n agg CITTA III PIKEROLO ,T i'ani".di?°it;&":..°;;2de

rimessa di recente costruñoää, älföö dit
- ----- 73

scritti e designati.

ci ten one 2 od ca e% PESTA DI SAN DONAT
caseo, e ago to is''e. Gauberti proc.

gelst per la coltivaslotiè di oncle cinque di E 5 181 57 4185 TRASCRIZIONE.

bachi. - Per maggi rl se e trat. SUC CESS1V A F IE R A 59 7,2 as con atto la luglio 1864, rogato innoceau,
tative in base alla oman 85tm., ' 40 661 96 notato a Dronero, trascritto a cuneo 11 18

dirigerst in Torino allä segreter fåger- 61. 933 2g agosto 1864, vol. 31, art. 236, 11 signor Pa-

siegt degp Gassetta Utüciale ¢êt I\egn9 La festa di SAN DONATO, patrono di questa cittå, sara celebrata dorgepiq4 ag o Sík 989 17 scheri f:arlo fu avvocato Vittorio, vendeva

ti
i notliera a tenore di ge cAhpe de el A zz i Ci à fohd a on ada rinoma omdi

Torloo , Felice Atgustp Chiara di Vegyla 1067 48 mappa al n. 57, sezione C, pel pressa di

Reale, chtese la riabillfazione all'eser la 1961 tre giornt successivl 29, 80 e 31 agosto si terrà la solita nera. 1117 27 12. 2625.

del notariato. • 14 teatro sociale, aperto fin d'ora con Opera in musica, con terzetto danz & sqrA 09. Terreno are 18 e metrl 6ß
' Cacquisitore

Torino, 23 agosto 1861. - nella sera della festa compiutamente illuminata a gaz per cura del maniclþiß ou q prcette, geg Valore **AÑP t

11þ1 F. A. Chiara. È pure apprto il uro al tyrgglio con un greinfo specipe dj L. 50 offesto- dal munici di a 137 84 4205 NOTIFICAZIOlNE
. e pio, oltre la bandtera d'onore, a chi avrà fatto 11 colpo più centrale 401 440 giorni e .

Si fa noto a chi di ragione e per tutti 1

EMIAggi AZIONE domenica 28 e lunedi 29· Vglore totalqdelfogdo L. 53549 38 conseguenti effetti dt legg, che ad Instanza

Esso sarà perciò aggiudicate tiel mattino di martedì 80 corrente. della tegia direzione demantale in Modena,

Con atto del giorno d' ggi a ro Ito del Alcuni divertimenti popolari saran:V apprestati a pubblica ricreazlone. L'incanto seguira per ognt lotto separato subentrata in virtù del regio decreto 17 a-

o , g ed il prezzo reistivo verrA pagato in quat - prile ultimo passato, num. 1759, a quell'l-
sottescalttosegretartogltaapdamentonorgo Dei convogy straordinarl 14 Yta ferrata saranno stabMiti per cura della direzione tro.apui Aplit proporsione di un quarto al- spettorato generale di Governo sui beni se-

Dora in questa città, uagliotti Maurizio, superiore e a essa no ilitat pubblico in tempo opportuno• Yatto dellä stipulazione ed il rimanente in questrpt;t a Francesço V, arciduca d'Austria,
residente in questa ci tà, Tenne emanct- Pinerplo, dal palazzo municipale, addi 10 agosto 1864. altal quattro pegainenti, cioè, 11primo dopo d'Este, rappresentata come di diritto da

pato dalla potest&dal di lui padre Mithelo PER L& GlUNTA MUNICIPALE yn qqoo a cogliaciare dal al della stipula, quest'ufficio del contenzioso finanzlario, l'a-
Quagliotti fu Pietro, (tella stessa realdenza.

Per 11 SIN 11 secondo a capo del secondo anno, 11 tt rzo seiere Paolo Gindrl edgetto a la Corte di

Torino, 11 17 agosto 1864.
DACO l'asagrre gnalage a capo del terzo anno ed il quarto a com- cassazione tvi sedente, con atto del 6 an-

1107 Carettosegr. • BERINA• pimento del quarto anno, contando sempre dante notificó, giústa il prescritto dall'art.
dalla data gel contratto, coWlateresse, a 61 del codice di p. c , approvato nel1859

4193 NOTIFIChlNZA D'INQIt)NgpNE 4192 NOTIFICAoiZA Df SEni scalare del 5 p. 100 eulla somma che si paga al predetto Francesco V, g à residente in

4204 NOTIFICAZIONB• \ Con atto dell'usclere ûi v. Maria Chiarle, .

a d de; Medena, ed ora di residenza, domicillo e

Si rende noto a Giovanni Giacobino, già addetto al tritmnale del ircondarlo di To- a termine degli ad. 61 e $Ê opd. di pr4c. go V4ta §l terrA col WAgogg 4411a candela dimora ignott, quanto segue:

age14ente ik questa- città, ed in oggi d'In- rino, delli 14 correpte arese, tenne, suuk- con atto 1.0 carrente agostg dell'usclere e botto l'y,ssergnza delle formalità pre- 1. Il ricorso presentato alla prefata

agrti domioitio; residenza e dimora, che con stanza del sig- 49700419 Teonesto Verra. Giuseppe Galetti, a4detto alla orte d'ap.. serlite nel titolo 2, capitolo 2 del regola- Corte di cassazione per l'annullamer.to della

sentensa dpilt 18 giugge p. p, del s>g. giu- totti, Inglauto 11 Francesco Rigo, già mu. pello di questa città. Yepne, gulltinstanza mento sulla contabuità generale, approvato sentenza resa dalla Corte n'app' llo, seziolle

dice pe,11a sestore Po, & stato cog¢aanato goalo a Moncalieri, ed ora di domiellio, re. del sig. Gerolamo Spalla, negoslapta 14 quy con egio decretp dpl 13 dicembre 1863, di odena, 11 17 novenibre 1863, con cui

al pagamento in favore det sig Carlo Zac- stdenza e dimora ignott, 4 pagare al mede- sta città, riottücata alla ditta Bat on frères, þli aggirangi qll'gsta go,yranno presentare in riparazione d'altra del tribugale al cir-

ohen, qal residente, di L. 93 30, cogl'inte- simo L 345 59 fra giorni 5, per onorarit correntain Lione, la sentenza ilhánata dalla 11 depositó del decimo del valore del lotto condario la Regg a dell'Emilia. si dichiarò

ressi e colle spese, e da eseguirg fr4gjorog (jpvutigli, e di cul'ín decreto ingfunzÏonald Corte d aþpello di Torino in data 11 luglio Me el mette all'fucanto, 4a-numerarlo, in tenuto ti predetto ora soppresso ispettorato

cinque. del sig. presidente 41 detto tribogale. 1865, colla quale 11 sig. Syll; ympplg vagtigg ppesopp notoclaipepte risponsabile governativo a dare al sunnominato Francesco

Torino, 8 agosto 1861 .
- Torino, 22 agoëfo 1841. dall'osservann del giudicio, colle spese a ed in altcI tipoli di credito od effetti dello y una provvisionale, intanto, di & 1000 per

Lusso p. e carico della ditta Baton Statò, sostenere le spese della Lite;

C. Zocchi Giuseppe
'

Torino, 11 23 agosto 18#1. Le offertè in aumento al presto peritato 2. L'elenco delle carte prodotte a cor-

a prostratore det elg. Zaccheo. AiBS G17AZIONE grapaq fatte in fragp i e all e nga redo di detto ricorso;

4188 ORDINE DI ÞAGAMENTO. Con atto 21 corrente agosto dell'usclere Astesana sost Placensa• ätranno essere mínprtÅi 8. La nota che ne indica 11 giorno

con atto in data 11 coFrente mese, sul-
Antonto Bartolo, ad instanza delli Stefano, 11 termine uttib p #eaentare Potterta della fatta presentazione;

l'instansa det sig. Biagio Perlo, domicillato
n toe, a m t la ra itacuerl ntel

4040 . REINCANTO d'aumento del ventesimo dei prezzoe e ac
.

dall pt fata e provvedhnentobegn anno

Pdloeroldi' doe e ngiurne zag 61
si citava 11 signor Giovanni Audisio, glÀ latante 11 sig. commendatore Gablo Lodo a c ezzo I de Í ro 13 sette p., a senso dell'art. 607 del citato cod!ce,

ign y, al pagamento'dt L. 180ti 94, in di- di domicilio in Cuneo, ed or ÀL dorgi- vico San Martmo d'Aglië, dogliciliato a To bre18R
che ammettendo 11 detto ricorso alla di-

pendenza della senten a di condanna contro cillo, restdenza e dimora ignot , per com- rIno, ed in segulto all'aumento del zgo & potranno avere Rognitioni, più rstese seussione contradd ttoria, ordla« che copia

di Itil proferta dal tribunale del circon- parire, tanto in proprio che quale padre e Besto, all'udienza del tribunale del bi con- dgle cppdizioni dell'14ca to prepso l'uffleio
dello stesso, dell'elen=0, della nota o del

dario di questa città il 29 1uglio uldmo legittimo ammiopitgatore della sua prole darto d1 Mondoyl, ore 10 antimenidlane del comuvale 'di Rocea S. Miovanni, non che provvedimento anzidetti, venissero nodfi-

scorso, con diindamento che, la caso di nata e nascitura alfudienza delPill.mo sig. 7 p. v. settembre, avrà Igggo g agtypento prpsso la segreteria di qtiest&sotto-prefet- catt alla parte contro cui è diretto con pre-

esegnito pagamento entro il termine di presidente del (tibunale di circondarlo di delli stabili proprii del sig. AffonstrBárberis, fissione alla medesima del termine di giorni

orni cinque prossim1, si sarebbe ppatro
Cuneo di lunedi prossimo 12 entrante set di cui in bando venale dellt 12 andante Le spese tutte relative agli incanti ca. trent;a per la produzione del controricorso

Ët lui proceduto all'esecustone mobiliare tembre, ore 9 di mattina, per ivl vedersi mese, in due lotti. Il prima ppy 4 13,10%• dranno a carico del de Iberataril. ove lo creda el suo interesse.

cön tutti i messt dalla legge autorizzati.
I a seznareensa o adpir eæl 6forma esecutiva il

o dudo ple3r ago ,0100 1.gnciano, 14 agosto 1864. Miladn 7œagosdte 1co tenzioso finanziarlo.
Torino, 20 Agosto 1861. Cuneo, 22 agosto 1861 Alanftedi sost. Prand!

Il sagr delle sotto-prefqltura

Hugues sost. Martial p.c 0. Gauberti p. c. ,

' Amy, aan Bonomi. Tortno. Tir. G. VAYA1V e t.cmp.


